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Giovani consumatori o giovani cittadini? Analizzare 
il consumo responsabile in un’ottica di cittadinanza
Geraldina Roberti1

Riassunto

Il concetto di sostenibilità, nelle sue diverse accezioni, sta occupando uno 
spazio di crescente centralità nella riflessione pubblica; al contempo, molti at-
tori sociali sembrano impegnati a ridefinire le proprie pratiche quotidiane in 
virtù di modelli di consumo più sobri e responsabili, scegliendo, di fatto, stili di 
vita in sintonia con la diffusa sensibilità ambientale e sociale. È evidente come, 
oggi, il concetto stesso di cittadinanza responsabile poggi anche sull’adozione 
di un comportamento di fruizione più etico ed attento all’interesse pubblico, 
così da consentire ai soggetti di interpretare in un senso più ampio i termi-
ni dell’azione collettiva. Per le nuove generazioni, in particolare, l’impegno 
verso uno stile di cittadinanza responsabile passa anche attraverso le scelte di 
consumo, adottando sempre più spesso modalità di fruizione e/o di acquisto 
non vincolate alla sola logica economica. 

Partendo dai risultati di una ricerca di approccio quantitativo sugli studenti 
delle scuole superiori, il paper punterà ad approfondire il rapporto tra consumi 
etici e cittadinanza responsabile, individuando, tra gli item rilevati dall’inda-
gine, quelli in grado di rappresentare in modo più efficace l’universo valoriale 
degli studenti del campione, nonché le dimensioni prevalenti che caratteriz-
zano il loro capitale sociale. In tal senso, l’obiettivo dell’autrice sarà quello di 
indagare il livello di penetrazione fra i ragazzi di alcune pratiche di consumo 
responsabile, analizzando anche il rapporto tra tali attività e la sfera valoriale/
sociale dei soggetti, nella prospettiva di un modello di cittadinanza partecipa-
tivo e solidale. 

Parole chiave: Giovani, consumi etici, partecipazione sociale, universo 
valoriale, cittadinanza, stili di vita.
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Abstract

The concept of sustainability, in its different meanings, is becoming in-
creasingly important for all policies concerning the public sphere. At the 
same time, many social actors seem redefining their personal daily conduct 
according to more restrained and responsible consumption patterns, choos-
ing a lifestyle in tune with today widespread concern for environmental and 
social problems. Actually, today the very concept of responsible citizenship is 
based on more ethical and attentive to public interests consumption patterns. 
This enables people to extend the limits of public action. For the new gener-
ations, particularly, choosing a responsible citizenship style also involves se-
lecting a specific mode of consumption, adopting increasingly consumption 
and/or purchase patterns released from simple economic reasoning. Starting 
from the results of a quantitative research project carried out on high school 
students, this paper aims at investigating the relationship between ethical 
consumption and responsible citizenship. It identifies the values that best 
represent the symbolic universe of the sample students, as well as the rela-
tionships that constitute the basis of their social capital. The author will also 
aim at investigating the level of the students’ awareness of some responsible 
consumption activities. Further to this, the author will analyze the relation-
ship between such behaviors and the social and ethical values of the young 
people, from which a pattern of joint and participatory citizenship emerged.

Keywords: young people, ethic consumption, social participation, values, 
citizenship, lifestyles.

■■ Introduzione

Le profonde trasformazioni che in questi anni hanno coinvolto la società 
contemporanea hanno comportato anche un mutamento delle modalità attra-
verso le quali si interpreta, oggi, la partecipazione sociale. Sempre più spesso 
sono i cittadini stessi a rivendicare il diritto/dovere di intervenire nelle deci-
sioni che coinvolgono la collettività, determinando, in un’ottica più orizzontale 
e paritaria, un progressivo avvicinamento tra i comportamenti riconducibili 
alla sfera privata e quelli ascrivibili alla sfera pubblica. Come sostiene anche 
Tosi (2006), da più parti tali forme di mobilitazione sono state poste in relazi-
one con l’indebolimento delle tradizionali modalità di partecipazione politica2 
e, più in generale, con quelle spinte verso l’individualizzazione delle prassi 

2	 Su tali temi si rimanda, a titolo esemplificativo, a Micheletti (2003), Crouch, (2004) e 
Stolle, Hooghe and Micheletti (2005).
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